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Oggetto: Resoconto conciliazione Vertenza Sanità Privata CCNL Aiop – Aris – Mancato accordo 
 
Care compagne e compagni, amiche e amici, 
anche il tentativo di conciliazione con il Ministero del Lavoro riguardante la vertenza riguardante 
il rinnovo del CCNL della Sanità Privata Aiop - Aris di cui Vi abbiamo informato nei giorni scorsi, 
dopo quello della scorsa settimana per il nuovo contratto unico settore previsto dagli accordi 
ponte sottoscritti con Aiop e Aris per le Rsa, si è concluso con un “verbale di mancato accordo”.  
Anche in questo caso, da parte delle associazioni datoriali di  Aiop e di Aris, non ci sono state    
aperture alle nostre richieste oggetto del “tentativo di conciliazione” che potessero consentire 
l’avvio del negoziato e di procedere al rinnovo del contratto in favore del personale della sanità 
privata a cui, a distanza di quasi 4 anni dalla stipula del CCNL 2016/18 e dopo oltre 14 anni di un 
lungo blocco contrattuale imposto dalle medesime associazioni,  è precluso nuovamente la 
possibilità di procedere alla sottoscrizione del nuovo contratto che consentisse loro la 
rivalutazione delle retribuzioni pesantemente colpite in questi anni da una perdita di potere di 
acquisto conseguente alla galoppante inflazione. La nostra richiesta è tra l’altro suffragata dalla 
recente apertura delle negoziazioni per la vigenza 2022/24 del contratto del comparto della 
sanità pubblica al quale il contratto della sanità privata si era uniformato con il rinnovo del CCNL 
2016/18 e che, già dal 2/11/22, aveva visto perdere questa uniformità con il rinnovo contrattuale 
2019/21 in favore dei medesimi dipendenti della sanità pubblica con i quali il personale della 
sanità privata  concorre al mantenimento dei livelli essenziali di assistenza che la stessa 
Costituzione sancisce all’art.32. 
Abbiamo avuto nuovamente modo di evidenziare con rammarico l’assenza nell’incontro odierno 
del Ministero della Salute e della Conferenza delle Regioni, benché convocate entrambe dal 
Ministero del lavoro. La loro presenza a nostro avviso sarebbe stata necessaria, vista l’importanza 
che la Sanità Privata assume in tutto il territorio nazionale nel contribuire a garantire la cura e 
l’assistenza, in un regime di accreditamento da parte delle regioni che li autorizza ad erogare  le 
prestazioni per L’SSN. 
 
 
 
 
 



 
 
 
Ciò però non giustifica che Aiop e Aris, continuano a sottrarsi agli obblighi contrattuali che 
competono direttamente ai datori di lavoro che esercitano secondo il Codice civile direttamente 
il rischio d’impresa conseguente all’iniziativa economica privata. 
Pertanto, così come avvenuto per Aiop e Aris RSA, abbiamo ribadito che la richiesta da parte delle 
due associazioni datoriali di vedersi riconosciuti dalle istituzioni, in modo preventivo, i costi 
contrattuali utili per il nuovo contratto è da parte delle scriventi inaccettabile. 
Alla luce di quanto sopradetto abbiamo chiuso il tentativo di conciliazione con un mancato 
accordo, di cui si trasmette in allegato il relativo verbale.  

 
In attesa di definire nei prossimi giorni tutte le procedure conseguenti a quanto previsto dal 
verbale allegato, di cui vi daremo pronto riscontro, compresa la data dello sciopero che andrà 
comunicata alla Commissione di Garanzia, chiediamo a tutte le strutture in indirizzo che, fin da 
subito, contestualmente a quanto già comunicato per le RSA, vengano instaurate iniziative di 
protesta e mobilitazione, di cui dovrete informare le scriventi segreterie,  che diano visibile e 
concreto supporto alla vertenza in tutte le strutture coinvolgendo le “regioni” e utilizzando anche 
i mezzi di comunicazione e la stampa per informare l’utenza delle motivazioni dello “stato di 
agitazione”. 

 
Cari saluti. 
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